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È inoltre presente il dott. Mauro Giustozzi, Direttore generale, con funzioni di segretario 
verbalizzante, coadiuvato dall’avv. Giorgio Pasqualetti, Responsabile dell’Area affari generali e 
legali 
 
 
Il Consiglio di amministrazione 
esaminata la relazione istruttoria predisposta dall’ufficio competente  con i relativi allegati 
documentali; 
ritenuto di condividere le motivazioni e di fare propria la proposta di deliberazione con esso 
formulata; 
visto che con riferimento alla proposta di deliberazione sono state rese le attestazioni di 
regolarità tecnico-giuridica e di regolarità contabile prescritte dall’art. 26 comma 3 del 
Regolamento generale di organizzazione; 
visto il vigente Statuto di autonomia ed in particolare l’art. 14; 
vista la Legge 4 novembre 2005 n. 230 ed in particolare l’art. 1, comma 16; 
visto il Regolamento generale di organizzazione emanato con D. R. del 30 gennaio 2014 n. 33; 
visto il Regolamento Didattico emanato con D. R. del 30 gennaio 2014 n. 34; 
visto il Regolamento di amministrazione, finanza e contabilità emanato con D.R. n. 219 del 9 
settembre 2016; 
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vista la Legge del 30 dicembre 2010 n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l'efficienza del sistema universitario”; 
visto il Regolamento per la disciplina dei contratti per attività di insegnamento emanato con 
D.R. del 16 giugno 2011 n. 311; 
visto il D.M. del 21 luglio 2011 n. 313, con il quale è stato determinato il trattamento economico 
spettante ai titolari di contratti per attività di insegnamento; 
visto il Decreto Legislativo 27 gennaio 2012 n. 19 concernente  la “Valorizzazione 
dell’efficienza delle Università e conseguente introduzione di meccanismi premiali nella 
distribuzione di risorse pubbliche sulla base di criteri definiti ex ante anche mediante la 
previsione di un accreditamento periodico delle università e la valorizzazione della figure dei 
ricercatori a tempo indeterminato non confermati al primo anno di attività, a norma dell’articolo 
5, comma 1, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 
visto il Decreto Ministeriale n. 987 del 12 dicembre 2016 e successive modificazioni, adottato a 
seguito del D.M. n. 635 dell’8 agosto 2016 e relativo alla “Autovalutazione, Accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e Valutazione periodica” i cui contenuti 
sostituiscono quelli dei Decreti Ministeriali del 30 gennaio 2013, n. 47 e successive modifiche e 
integrazioni; 
vista la propria delibera del 14 dicembre 2016, con cui è stato approvato il Bilancio unico di 
Ateneo di previsione per l’esercizio 2017; 
richiamata la propria delibera del 26/2/2016, con la quale è stato assegnato il budget per 
attività didattiche dell’a.a. 2016/2017 ai Dipartimenti per un importo totale di euro 516.850,00, 
stabilendo in euro 45,00 il costo orario massimo relativo ad affidamenti e contratti; 
richiamata la propria delibera del 29/4/2016, con la quale è stato integrato il budget per le 
attività didattiche dell’a.a. 2016/2017 del Dipartimento di Economia e diritto per un importo di € 
4.860, del Dipartimento di Giurisprudenza per un importo di € 4.000, del Dipartimento di 
Scienze politiche, della Comunicazione e delle Relazioni internazionali per un importo di € 
8.640 e del Dipartimento di Studi umanistici per un importo di € 8.000; 
visto il bilancio unico di Ateneo di previsione per l’anno 2017, che accoglie le risorse per l’a.a. 
2016/2017, nella fattispecie il budget integrativo per la didattica dei corsi di laurea che ammonta 
ad euro 181.000,00 stimati per le supplenze a personale docente e a euro 361.350,00 stimati 
per i contratti, a valere complessivamente sul budget per la didattica dei corsi di laurea a.a. 
2016/2017 (delibera del Consiglio di Amministrazione del 26/2/2016 e successive integrazioni), 
nonché la previsione di complessivi euro 975.000,00, per assunzioni di ricercatori a tempo 
determinato legate all’attuale programmazione triennale del personale approvata dal Consiglio 
di Amministrazione e di euro 463.000,00 per la didattica integrativa delle lingue seguita dal 
CLA; 
vista la delibera del Senato Accademico del 16 dicembre 2014, con la quale è stato assunto un 
atto di indirizzo in materia di consolidamento e miglioramento continuo della qualità dei corsi di 
studio; 
viste la propria delibera del 27/1/2017, con le quali sono state approvate le conferme e le 
modifiche di ordinamento didattico per l’a.a. 2017/2018;  
visto che il Regolamento Didattico, emanato con D.R. del 30 gennaio 2014 n. 34, all’art. 18, 
comma 4, prevede “l’impegno didattico obbligatorio dei professori e dei ricercatori di ruolo è 
stabilito nel modo seguente:  

a) i professori di I e II fascia assicurano un monte ore di didattica frontale pari ad almeno 
120 ore per il tempo pieno e 80 ore per il tempo definito, nel rispetto della normativa 
vigente, destinando in via prioritaria il monte ore in insegnamenti della classe dei corsi 
di laurea o dei corsi di laurea  magistrale di afferenza; le eventuali ore residue sono 
impiegate, nell’ordine, in insegnamenti di  altre classi dello stesso dipartimento, di altri 
dipartimenti, delle scuole di specializzazione, dei corsi  di formazione iniziale degli 
insegnanti, della Scuola di Studi Superiori, dei master, dei corsi di  perfezionamento e 
di formazione ed eventualmente, previa autorizzazione del Senato accademico che 
verificherà il rispetto delle procedure, nei corsi di dottorato di ricerca”; 

considerato che, secondo quanto specificato dal Punto di attenzione R1.C3 – Sostenibilità 
della didattica delle Linee Guida ANVUR sull’accreditamento periodico delle sedi e dei corsi di 
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studio universitari del 22.12.2016, “l’Ateneo deve disporre di una strategia per controllare e 
ottimizzare la quantità complessiva di ore di docenza assistita erogata, in linea con il limite di 
ore previsto dal D.M. 1059/2013 (parametro “DID”)”; 
considerato che l’Ateneo sviluppa la propria programmazione didattica senza superare i limiti 
di ore erogabili e dispone di un piano delle ore di didattica assistita che intende erogare, 
indicando le ore che saranno coperte con docenza di ruolo e le ore che saranno erogate con 
altro tipo di copertura e che andranno quindi a ricadere nel 30% aggiuntivo; 
considerato necessario determinare il budget didattico dei Dipartimenti per l’a.a. 2017/2018, al 
fine di assegnare agli stessi i fondi necessari per la retribuzione di affidamenti, supplenze e 
contratti di insegnamento; 
ritenuto opportuno stabilire alcuni parametri e criteri per la determinazione del budget didattico 
per l’a.a. 2017/2018; 
considerato, in via teorica, il completamento del carico didattico per l’a.a. 2017/2018 da parte 
dei docenti di ruolo, ad eccezione di coloro che, sulla base di dati ad oggi in possesso 
dell’Amministrazione non saranno in servizio nell’a.a. 2017/2018 per pensionamenti;  
ritenuto opportuno escludere dal calcolo le ore di didattica erogabile con affidamenti, 
supplenze e contratti, necessarie a garantire l’offerta formativa dei corsi di studio c.d. 
“professionalizzanti”, e ritenuto opportuno prevedere comunque il loro finanziamento sulla base  
delle ore erogate nell’a.a. 2016/2017;  
ritenuto opportuno assegnare un premio ai Dipartimenti rispetto al grado di utilizzo, nell’a.a. 
2016/2017, del limite teorico del monte ore di didattica assistita erogabile per contratto di 
insegnamento, affidamento o supplenza, sulla base dei seguenti scaglioni: 

o utilizzo inferiore al 10%, euro 10.000,00; 
o utilizzo compreso tra il 10% e il 15%, euro 7.500,00; 
o utilizzo compreso tra il 15% e il 20%, euro 5.000,00; 
o utilizzo compreso tra il 20% e il 25%, euro 2.500,00;   

verificato che sulla base del report “DM 987 12/12/2016 - Allegato A - Requisiti di docenza -
riepilogo corsi, sedi, studenti” pubblicato sulla Banca Dati SUA-CdS - home 2017 risulta che i 
corsi di studio in Scienze dell’educazione e della formazione (L-19), in Scienze pedagogiche 
(LM-85) e Discipline della Mediazione linguistica (L-12), hanno superato la numerosità 
massima di studenti di cui all’allegato D del D.M. 987/2016; 
ritenuto pertanto opportuno assegnare un fondo per i corsi di studio che hanno superato la 
numerosità massima di studenti così quantificato: euro 30.000,00 per il Dipartimento di Scienze 
della Formazione, dei Beni culturali e del Turismo per permettere lo sdoppiamento degli 
insegnamenti dei corsi di studio in Scienze dell’educazione e della formazione (L-19) e in 
Scienze pedagogiche (LM-85) e  euro 30.000,00 per il Dipartimento di Studi Umanistici per lo 
sdoppiamento/tripartizione degli insegnamenti del corso di studio in Discipline della Mediazione 
linguistica (L-12) considerato per questo corso di studio anche l’elevato numero di insegnamenti 
di lingua straniera;  
ritenuto opportuno assegnare una integrazione di euro 7.500,00 per ciascun corso  di studio 
professionalizzante, nella fattispecie 7.500,00 euro per il corso di laurea magistrale in  Scienze 
della formazione primaria (LM -85 bis) del  Dipartimento di Scienze della Formazione, dei Beni 
culturali e del Turismo, 7.500,00 euro per il corso di laurea in  Discipline della Mediazione 
linguistica (L-12) del Dipartimento di Studi Umanistici,  15.000,00 euro per i  corsi di laurea in 
Teorie, culture e tecniche per il servizio sociale (L-39) e di laurea magistrale in Politiche e 
programmazione dei servizi alla persona (LM - 87) del Dipartimento  di Giurisprudenza, per le 
peculiari caratteristiche che richiedono necessariamente il ricorso a competenze professionali 
esterne all’Ateneo; 
visto il parere favorevole espresso dal Senato accademico nella seduta del 21/02/2017; 
con voti favorevoli unanimi; 
delibera 
1) di approvare il modello per la determinazione e la ripartizione fra i Dipartimenti del budget 

per il finanziamento delle attività didattiche (affidamenti e contratti dei corsi di studio), per 
l’a.a. 2017/2018, secondo quanto specificato nell’allegato modello A, facente parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento per complessivi 552.075,00 euro lordi 
(comprensivi degli oneri a carico del percipiente e dell’Amministrazione);  
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2) di stabilire in euro 45,00 il costo orario massimo relativo ad affidamenti e contratti; 
3) di lasciare alle autonome deliberazioni dei Dipartimenti il compito di determinare il 

compenso orario (al netto degli oneri a carico dell’Amministrazione), rispettando i limiti 
imposti dal D.M. 21 luglio 2011 n. 313 avente ad oggetto “Trattamento economico 
spettante ai titolari dei contratti per attività di insegnamento”; 

4) di stabilire che i relativi costi graveranno sul bilancio unico di previsione di Ateneo 
dell’esercizio 2018, compatibilmente con il budget che sarà approvato. 
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